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Il Papa e l Inghilterra 


ec 


Il Times muoveva giorni sono la- 
gnanze perchè il governo inglese man- 
teneva tuttavia colla S. Sede rela- 
zioni diplomatiche, benchè soltanto 
ufficiose. Ora lo stesso giornale an- 
nuncia che quelle relazioni furono 
rotte, e trae argomento da questa 
notizia per scrivere un interessante 
articolo di cui diamo qui sotto un 
estratto, 

Il principale organo dell’ opinione 
pubblica inglese rammenta che, ben- 
chè in proporzioni diverse, la Francia 
e I° Inghilterra contribuirono poten- 
temente, la prima colle armi » la 
seconda colla diplomazia » a creare 
l° Italia una ed indipendente ; parla 
in seguito del richiamo dell’Orenogue 
e poi aggiunge: 

« Siamo lieti di udire che due 
paesi, la cui situazione è tale di fronte 
all'Italia, completarono in pari tempo, 
se non di concerto, il riconoscimento 
dei cambiamenti avvenuti in Roma. 

« L’inghilterra fu negli ultimi quat- 
tro anni, e sino al tempo presente, 
rappresentata presso il Vaticano, in 
modo assai strano e tutt’ altro che 
soddisfacente, da un personaggio se- 
midiplomatico. Le relazioni dei rap- 
presentanti della Gran Brettagna presso 
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Alessandro Fiaschi 
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PARTE I. 

Come finiscono i primi amori! 
laibu goutteà goutte la roste 


que le ciel avaît versée dans le cali» 
ce. Mais le calîce s'est 


(Arséne Houssaye). 
( Continuazione ) 


Appena l’aria frigida e le folte brume 
anvunciarono che accostavasi a grandi 
passi la stagione del 
quella stagione tanto cara ai 
alle fanciulle, la famiglia Morandi si af= 
frettò a stabilirsi a Como 

Como è una città di provincia, nè vasta 
nè spopolata, con pochi ricchi © pochis- 
simi_pezzenti, coi suoi vizi e le sue virtù, 


monelli ed 


gelo e dei balli, | 


ciarliera, brontolona, ripiena da mane a | 


sera di quei parlari misteriosi non tanto 
sommessi che l’aria non ne sia in certo 
qual modo impregnata. A Como, come in 


| 
I 
| 


la Corte papale furono sempre anor- 
mali. A rigor di termini le loro fun- 
zioni non potevano dirsi ufficiali, ma 
prima del 1870 essi erano in sostanza 
se non nella forma, veri ambascia- 
tori. Il papa era allora un sovrano 
temporale e possedeva un territorio 
su cui vivevano sudditi britannici, e 
col quale commerciavano bastimenti 
britannici. Prescindendo dalle que- 
stioni ecclesiastiche s vi erano que- 
stioni in cui l’azione diplomatica po- 
teva riescire vantaggiosa ed anche 
necessaria. Questo stato di cose non 
esiste più. 

< Il solo dovere nazionale di un 
rappresentante inglese al Va 
sarebbe al presente di rivolgersi al 
Papa per ciò che riguarda una Chiesa 
che in Inghilterra esiste per volontà 
propria, per trattare delle nomine s 
per far rimostranze e dar consigli 
relativamente ai cattolici romani del 
regno britannico. Ma protestanti e 
cattolici converranno che questi non 
sono argomenti adatti al nostro mi- 


nistero degli esteri. Le sole altre | 


funzioni, che possiamo immaginare 
spettino al nostro ambasciatore, sono 
di ascoltare i lamenti di Sua Santità 
contro il Re d° Italia ed il principe 
di Bismark, e di dare a Sua Santità 
quei conforti che possono venirgli 
in mente. Ma ciò può venir fatto 
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tutte le piccole città, il più lieve avveni- 
Mento viene commentato in mille guise. 
Non v’ ha famiglia che si arrovelli la 
mente per indovinare i segreti dei suoi 
vicini. Un pettegolezzo serve d’ anello ad 
uo altro © ben presto si forma una ca- 
lena, 

Le città di provincia — codeste figlie 
mal educate dei grandi centri — non of- 
frono nulla di così piccante come Ja mal- 
dicenza, tanto gl’ interessi, le invidie, gli 
arcani si toccano, si cozzano, sono noti; 
e poi come passare il tempo, di che cosà 
discorrere? ci vuole pure qualche tema. 
Il male si è che la maldicenza delle città 


| di provincia è grossolana, triviale, non è 


distillata con quello spirito e quella raffina- 
tezza come si usa nelle capitali. 

Anche a Como i dileggi ed i commenti 
sulle persone venivano trasportati dall’a- 
mico belli e caldi in un salotto, i padroni 
li svisavano e poi li vendevano ai parenti, 
questi li raccontavano al caffè, i fattorini 
alle fantesche le quali sugli angoli delle 
vie la scialavano da oratrici e ‘facevano 
un battibecco del diavolo bevendo la ma- 
laga pagata col danaro della spesa gior- 
naliera. La maldicenza ammanita in quella 
scandalosa maniera diventa un giuoco di 
società ; e le penitenze toccano sovente alle 
persone onorate, 

Che peste sono i fannulla, coloro che 


egualmente bene da un gentiluomo 
inglese di buon senso che il papa 
si compiaccia onorare della sua fiducia. 

Quindi, mentre nessuna utilità si 
trarrebbe dal continuare le relazio- 
ni col Vaticano, anche in modo non 
ufficiale e privato, potrebbero na- 
scerne grandi inconvenienti. Il par- 
tito ultramontano potrebbe inter- 
pretare la continuazione di quelle 
relazioni come un indizio che 1°In- 
ghilterra riconosce ancora in un 
senso ostile ai diritti del Regno 
d’Italia la sovranità papale ed un 
governo papale. Una cosa che non 
può far bene e potrebbe far molto 
male è cosa condannata, e siamo 
contenti nell’ apprendere che ce ne 
siamo liberati senza rumore. 

« La confessione implicita della 
Francia che la gelosia con cui essa 
riguardava l’unità italiana era in- 
degna e contraria alla buona poli- 
tica, dà qualche speranza che il pe- 
so gettato da disordinati armamen- 
ti sull’ industria e le finanze italia- 
ne possa essere alleggerito. Ma gli 
imbarazzi del regno non sono però 
finiti. Nelle provincie meridionali 
serpeggiano umori faziosi e le im- 
minenti elezioni porgono ai napole- 
tani ed ai siciliani I° opportunità di 
ingiuriare il governo per i disordini 
causati dalla loro propria ignoranza 
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e scarsa civiltà ( {heir own ignoran- 
ce and barbarism). D° altra parte 
non vi fu mai tempo in cui la mas- 
sa del popolo siasi schierata così 
fermamente dalla parte di quelle 
stituzioni nazionali che furono ope- 
ra degli ultimi quindici aoni. 

« Gli italiani videro rivoluzioni e 
controrivoluzioni nei due paesi che 
più rassomigliano al loro, ed i cui 
abitanti vengono continuamente clas- 
silicati insieme ad essi col nome di 
razza latina. Ma nè la repubblica, 
nè la Comune ha alcuna attrattiva 
per un popolo che ha imparato la 
saggezza alla dura scuola della sven- 
tura e della servitù, » 


iii ire iii 
Notizie Italiane 


ROMA — Si parla molto a Roma di an 
nuovo opuscolo pubblicato dal padre Curci; 

Sono quattro lezioni che il celebre ge- 
suita pronunziò in Firenze sopra i quattro 
evangeli. 

Chi si sente la pazienza di leggere que- 
sto opuscolo tutto a periodi lunghi, duri, 
pesanti, potrà godere in compenso le più 
amene invettive contro la rivoluzione e 
l’unità d' Italia. 

È da avvertire però che la bile gesui- 
tica contro la libertà non è la sola, ben- 
chè sia la più palese, che si sfoga ia 
queste pagine. Leggendo attentamente ci 
si vede un mal celato malumore contro 
le idee che prevalgono in Vaticano e la 
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sulla soglia dei caffè volgono l’ occhio su | petto dalla consolazione, come vedesse si 
tutto, spiano i segreti, © fanno i ciarloni | apparire al suo sguardo delle superbe odo. 3 
sotto aria di segretezza. Non parliamo poi | lische avvolte in veli d’oro ed azzurri. Bi 


delle ire achilline , delle guerricciuole di 
partito, degli scandali , poichè sono nu- 
merosi come le formiche ia un crepaccio 
di terra. Se ad esempio in una contrada 
abitano venti famiglie, ebbene, esse si guar- 
dano fra di loro in isbieco e digriznano 
i denti alla guisa dei cani vagaoti che 
ringhiano coi gatti sui tetti. Oh senza al 
cun dubbio piuttostochè vivere in una città 
di provincia, v' è da preferire come Giona 
il ventre d’ una balena 0 come Diogene 
le pareti cilindriche di una botte! 

All’ infuori di questi peccatuzzi Co- 
mo è una città gentile, industriosa, cor- 
tese per indole, vivace, simpatica. Una 
bella cattedrale — la più bella della Lom- 
bardia dopo quella di Milano e la Certosa 
di Pavia — imponente monumento del 
secolo decimottavo, chiama le visite di 
tutti i forestieri dell'universo i quali a- 
vanti di abbandonare Como ed il suo lago, 
rendono un omaggio alla patria di Plinio 
e di Alessandro Volta la cui pila dischiuse 
una nuova èra alle scienze fisiche e chi- 
miche. 

Como si trova sotto un limpido cielo, e 
le campagne che si estendono verso la mer- 
lala sono d’ una civetteria cotanto uber- 
tosa che all'agricoltore batte il cuore nel 


Como ama ed adora platonicamente il 
suo lago e non ha torto, poiché le sponde 
di quel lago sono una delle più amene 
regioni dell’ Italia, come quelle che sotto 
il più benigno sguardo di cielo e in clima 
mite e soave hanno un suolo fecondo. di 
mirabili prodotti, e sono seminate di case 
biancheggianti, di strade ampie e pulite 
come giovinette în giorno di cresima, di 
numerose borgate, di villaggi. di ville 
splendide per lusso di marmi, di giardini 
e d’archittetare, le quali  scintillano al 
sole tra il verde cupo dei vigneti, degli 
olivi e d’ogni sorta di ben di Dio! Quel 
lago per siepi ha colline che direste flutti 
d'oceano immobili, e più in là per fron- 
tiere !e Alpi che paiono montagne di mar- 
mo dalle aguzze e candide punte. 

Come il cielo alla notte è ingemmato 
di stelle, i dintorni di Como sono semi- 
nati di punti di paesaggi così deliziosi ed 
inaspettati che l'occhio non prova mai i 
sintomi della noia a motivo che quella 
terra benedetta si eleva ora in colline, 
ora s' allarga in pianure, quà attraversata 
da svariati bacini di lago, lì intersecata 
da torrenti che fanno udire di lontano un 
rumoreggiare monotono, e da ruscelli 
d'acqua limpida ed argentina. 


GAZZETTÀ FERRARESE 


ostinata cupidigia pei beni caduchi della 
‘ terra. 

— Sono attesi in Roma a giorni S. A. R. 

il principe Umberto e la principessa Mar- 

gherita che verranno a passarvi l'inverno. 


FORLÌ 27. — Domenica sera fu di ri- 
torno il nostro distinto cittadino Aurelio 
conte Saffi, che smontò alla stazione di 
Forlimpopoli, e con apposito legno si recò 
in Città. Una trentina de’ suoi amici si 
erano portati alla stazione di Forlì per 
salutarlo, ma poi come seppero che egli 
veniva da Forlimpopoli, furono ad incon- 
trarlo verso colà: il grido di viva il Conte 
fu unanime: egli gode perfettissima salute. 

Ioterrogato tosto se avrebbe accettata 
la candidatura di Forlì, egli rispose que- 
ste testuali parole: — Mo pur fatto dire 
a mia moglie che avesse dissuaso ognu- 
no dal portarmi candidato. lo non posso 
e non voglio accettare. Ringrazio gli 
amici di volermi dare questa prova di 
stima, ma essi insistendo, ed io essendo 
irremovibile ne' miei propositi , mi da- 
rebbero sentitissimo dispiacere; non ac- 
cetterò nemmene nessun’ altra dimostra- 
zione benchè în senso benevolo. 

Parlando poi del come egli sia stato 
trattato în carcere, disse apertamente che 
gli furono usati tutti i riguardi possibili, 
e che fecero male alcuni giornali a spar- 
gere la voce contraria. (Provincia) 

GENOVA — Riferiamo con riserva la 
voce che corre in qualche circolo ban- 
cario, per lo più bene informato, che sia 
imminente l’arrivo in Genova del comm. 
Bombrini. La sua venuta non sarebbe estra- 
nea, a quanto ci si assicura, alla crisi fi- 
nanziaria che Iraversa qualche nostro sta- 
bilimento di credito. 
———T_ —_++ + “+ 

Notizie Estere 


FRANCIA — Il principe Napoleone Gi- 
rolamo ha diretto agli elettori del cantone 
di Aiaccio che gli sono rimasti fedeli, una 
lettera la quale assume il carattere di pro- 
gramma. 

Egli ricorda la sua lotta contro la poli- 
tica del Messico e di Mentana, la sua par- 
tecipazione alla politica che ha fruttato la 
redenzione dell’ Italia , 1’ annessione della 
Savoia, il libero scambio, la sua opposi- 
zione alle candidature ufficiali e alla guer- 


mocratico, coll’ istruzione gratuita, 1° ordi- 
namento dell’ esercito, la modificazione 
delle imposte, l'emancipazione dei comuni, 
la separazione della Chiesa e dello Stato, 
la libertà della stampa, il diritto d’ asso- 
ciazione, la soppressione delle pastoie am- 
ministrative che intralciano lo sviluppo del 
commercio. 

Termina respingendo | accusa d’ ambi- 
zione personale. Egli non ha ambizione 
che per il suo paese e per le sue idee. 


RUSSIA — La Gazzetta Ufficiale pub- 
blica un ukase imperiale, che chiama uo- 
mini 130,000 sotto le bandiere per fare il 
loro servizio nell’ esercito e nella marina, 
in virtà delle leggi militari esistenti. 


SPAGNA — La più attenta sorveglianza 
dei passi de' Pirenei scoraggia le bande 
dei carlisti. 

Il governo di Madrid crede che prima 
dell'inverno la guerra civile possa esser 
soffocata. In tal caso convocherebbe pel 
principio dell’anno nuovo i comizi per 
l'elezione delle Cortes, aflinchè deliberino 
intorno alla forma del governo. 

— Bajona, 24. La necessità di veltova- 
glie a Pamplona è urgente. Gli abitanti 
sono messi a razione. Moriones ha organiz- 
zato un convoglio, ma le pioggie impedi- 
scono i movimenti. 


BELGIO — ll Congresso per la unifor- 
me numerazione dei filati tenuto recente- 
mente a Bruxelles ha espresso il voto che 
i fili di seta si numerino dalla. quantità 
di unità di peso corrispondenti ad una 
lunghezza fissa, mentre il sistema opposto 
fu adottato per il cotone, il lino, e la lana. 
Furono pure suggerite le dimensioni da 
si per il perimetro degli aspi rispetto 
alle differenti specie. di filati. Il nuovo 
Congresso dei filatori sarà tenuto nel 1875 
a Milano od a Torino. 

MONTENEGRO — Sulle ultime risse av- 
venute al confine turco, delle quali |’ A- 


R. decreto che approva lo statuto del 
Consorzio per le ferrovie Padova-Cittadella- 
Bassano e Treviso-Viepna. 

R. decreto, che distacca i comuni di 
Casalanguida, Carpineto Sinello. e Quilmi 
dalla sezione principale del collegio elet- 
torale di Atessa e li costituisce in sezione 
separata del collegio medesimo, con sede 
nel primo dei detti comuni. 

R. decreto, che distacca i comuni di 
San Pier Vernotico, Cellino San Marco e 
Torchiarolo dalla sezione principale del 
collegio elettorale di Campi Salentino, e 
li costituisce in sezione separata del col- 
legio stesso con sede nel primo dei detti 
comuni. 

R. decreto che autorizza |’ istituzione di 
una Cassa di Risparmio nel comune di 
Orciano (Pesaro) e ne approva lo statuto. 
R. decreto clie autorizza lo Stabilimento 
teorico pratico di Belle Arti in Massa-Car- 
rara ad accettare la donazione fattagli da 
Earico Ascoli. 


E quella del 24 portava : 


R. decreto che approva il regolamento 
per l'esecuzione della legge sulle tasse di 
bollo e su quelle in surrogazione alle due 
tasse di bollo e registro. 

R. decreto che distacca il comune di 
Nazale dalla sezione principale del collegio 
elettorale di Cherasco e lo costituisce in 
sezione separala del collegio medesimo. 

R. decreto che distacca il comune di 
Porto Tolle dalla sezione elettorale di Ariano, 
nel Polesine, e lo costituisce ia sezione 
separata del collegio elettorale di Adria. 

R. decreto che approva il nuovo statuto 
della Società Euotecnica d' Asti. 

Concorso per due posti di allievo inge- 
gnere nel corpo del genio navale. Le do- 
mande dovranno essere presentate al mi. 
nistero della marina non più tardi del 1° 
dicembre. 


Documenti Governativi 


MINISTERO 
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 


Avviso di concorso 


È vacante, e sarà conferito per con- 
corso, un posto di assistente di quarta 


genzia Stefani ci diè già cenno, i  gior- 
nali di Trieste recano il seguente tele- 
gramma : 

Cettine , 22. — | turchi continuarono 
il massacro di cristiani. Nei villaggi della 
Zetta uccisero 8 montenegrini e varii a- 
| bitaoti del Zella, che di consueto porta- 
vano sul capo il berretto montenegrino. 
In Kuel territorio turco incendiarono molte 


ra del 1870. Dichiara di riprovare la po- 
litica reazionaria e clericale dei capi im- 
perialisti. . 

Due soli partiti esistono : la reazione e 
progresso. Egli è pel progresso. 
più dittature. Egli vuole un governo de- 


ne 


Un perpetuo ganto di dolcezza, un aspetto 
sempre sorridente, una calma armonia 
parla al cuore, alla fantasia, ed attesta 
«che la primavera vi tiene in eterno il suo 
gabinetto del riposo. Sul lago di Como il 
giorno è d'oro, la nolle di argento. 

Il proletario ‘stesso è d' indole robusta, 
è sempre sorridente, di maschia beltà e 
di ferrea salute. Per convincersi fa d’ uopo 
appena i primi raggi del sole indorano la 
cresta delle colline recarsi nel cuore delle 
campagne e vedere, dai modesti ma pu- 
liti abituri, uscire torme di contadini a por- 
tarsi a guidare il tralcio per un nuovo 
cammino, e dopo avere lulto il giorno 
bagnate quelle feconde zolle di terra col 
loro sudore, ritornarsene allegri sui carri 
cantando lombarde canzoni piene di brio; 
e dopo aver mangiato coll’ appetito che 
mette il lavoro gettarsi sulle sponde del 
lago ed assieme ai nerboruti pescatori ed 
alle vispe forosette, cantare verso sera le 
bellezze ond’ è stata loro cortese la patura. 

Quelle paesanine dagli occhi neri ed i 
capelli più neri ancora, sono belle , belle 
senza artificio ; non sono larve ‘con busti 
di gomma, talloni alti un palmo , con la 
cipria bianca e oro, non hanno la pelle 
joverniciata di carmini: e nel lavarsi 
non lasciano l'acqua tinta di rossiccio. 
Quando vestite a festa entrano traso» 
gnate in città fanno le boccaccie ai 
visi smorti, alle occhiaie azzurre, ed al- 


case cristiane, circa 60 individui si rifu- 
giarono nei monti. 
Atti Ufficiali 
— La Gazzetta Ufficiale del Regno 


| 

I 

| 

| 

| arltalia, del 22 Quobre nella sua parte 
| affito conteneva 

| 


l'andatura slombata ; esse ridono, esse che 
hanno la faccia colorita come le mele- 
grane, col seno gettato proprio là sotto il 
mento come la natura lo ha creato, 
dai fianchi sporgenti e pieni di vita. 

Le passane lombarde sono fiere e al- 
legre. 

‘Quando gli abitanti di Como sono proprio 
privi di risorse per distrarsi, essi nen hanno 
che a vedere gli stranieri ed i sposi novelli 
che nell’antuino si recano sul lago, e 
osservare col sigaro in bocca , il calorico 
sprigionarsi dalle caldaie, fischiare male- 
dettameote, e dai tubi dei numerosi bat- 
telli a vapore, veder uscire turbini di 
nero fumo che si dilegua nello spazio 
con la stessa facilità con cui la neve si 
scioglie sulle bragie. 

Chi è stanco del via vai delle moltitu- 
dinì, chi ferito al cuore da gigante pas. 
sione amorosa, chi non ama più di vivere fra 
il cozzo e io stropicciamento continuo 
delle vanità e delle debolezze umane, si 
porti a Como e veleggi verso Serbelloni 
| il punto più incantevole perchè si domina 
il triplice lago. Ogni uomo ben nato non 
può a meno di trovare uno svago, un 
conforto, sentirsi commosso fin nel fondo 
dell’anima nel vedere un lembo di terra 
favorito dalla natura così riccamente e 
abbandonare quei cari luoghi col cuore 
pieno di soavi rimembranze! lo avrò un 


classe vella Biblioteca universitaria di Pa- 
via, con l’ annuo stipendio di lire mille- 
cinquecento. 
Il concorso sarà per litoli e per esame. 
| titoli concerneranno gradi accademici 
ottenuti, opere pubblicate, servigi prestati 
e studi fatti di paleografia e bihliografia. 
L'esame sarà orale e in iscritto. 
L'esame orale avrà per oggetto la sto- 
ria e geografia delle antichità con parti- 
colare riguardo alla storia e geografia 
d'Italia; la storia e geografia ‘generale 
del medio evo, la storia generale dell'evo 
moderno, la storia letteraria, specialmente 
d' Italia ; la filologia classica + la gram- 
malica comparata; la bibliologia, la pa- 
leografia e la diplomatica. 
i L'esame in iscritto verserà sulle lin- 
gue latina e greca, sulla italiana © sulla 
francese. 
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mi è accaduto di lasciar quel lago colle 
lagrime agli occhi. 

Ed è appunto perciò che la lettrice vorrà 
perdonarmi se ho fatto il poeta, avverten- 
dola fino d'ora che giungerà |’ istante in 
cui leggerzono forse delle pagino tetre, 
com’ è letro il quadro quando il giovine 
Amleto, contempla il becchino che beve 
a lunghi sorsi il vino dell’ oblio nella ca- 
pace tazza del cranio di Yorick, io quel 
cranio orribilmente vuoto, traforato, lu- 
cido al disopra della nuca, dove il topo 
romito si è fatto una comoda cella dalie 
pareti gialliccie 1... 

* 
Pai 

Naida e Mario erano il tema d' ogni 
conversazione. 

Mario è ricco, si diceva a destra, come 
sposerà Naida ? mentre a manca, si bisbi- 
gliava: Naida adora Mario, ma egli non 
vorrà scervellarsi più oltre con quella bam- 
bina. Ma no, gridava una sactorella, Mario 
idolatra Naida, io lo sò , poiché una mia 
avventora me lo ba assicurato. Che gonzi! 
borbottavno i giovani al caflè, la passione 
di Mario è semivera, semifiota. Ed il mo- 
morio sordo, continuo, facendo il giro di 
tatti i crocchi, serpeggiava per la città, 
ed era un universale parapiglia di escla- 
mazioni pro e contro i due amanti. Tutto 
questo tramestio di ciarle non era infine 


Chi vuol concorrere a quel posto do- 
vrà mandare al Ministero dell’ Istrazione 
Pubblisa, egtro il mese di novembre; p. v., 
la sua domanda ‘în carta bollata da una 
lira e i suoi titoli. 

Roma, a di 3 ottobre 1874. 

Pel Direttore Capo della 2* Divisione 


G. Poucnamn. 


Real Collegio di Musica di Napoli 


Avviso 


È aperto un concorso in questo Colle- 
gio per due posti di aluoni convittori a 
piazza franca per il canto. 5 

I relativi. esami d°’ idoneità degli aspi- 
ranti saranno dati il 10 novembre anno 
corrente colla conlinnazione nei giorni 
seguenti se sarà necessario, alle ore 9 
ani. nel locale del Collegio. 

Per norma dei giovani e dei loro geni- 
tori o rappresentanti, si trascrivono qui 
sotto gli arlicoli dei vigenti regolamenti 
concernenti gli alunni a posto gratuito. 
Per l’ ammissione al Convilto è neces- 
rio presentare al presidente del Colle- 
gio una domanda corredata dei seguenti 
documenti : 

Fede di nascita. 

Auestato di vaccinazione o di vaiuolo 
naturale sostenuto, 

Attestato di buona costituzione fisica. 

Gli alunni dovranno essere cittadini 
italiani, ed istruiti negli elementi. della 
musica e delle lettere. 

Non saranno ammessi allesame che i 
giovani che hanno voce sviluppata e for- 
Mata , e potranno rimanere in Collegio 
fino agli anni 23 per effetto di parere 
favorevole della Commissione esaminatrice 
ed approvazione del Consiglio direttivo. 

Dovrauno altresì avere un corredo suf- 
ficiente di biancheria per la persona pro- 
pria , € pagare alla loro entrata per una 
volta tanto lire centoventi. 

Napoli, 23 settembre 1374. 
Il Segretario Il Presidente 
F. Bowito. Cav. D. PALADINI, 
e 


CRONACA ELETTORALE 


Il signor march. Alessandro Guic- 
cioli, che era portato candidato al 
2° collegio di Ferrara, colla seguente 
lettera a noi diretta spiega le ragio- 
ni della sua candidatura e dichiara 
di rinunciarvi in termini molto no- 
bili ed opportuni: 

Ferrara 27 Ottobre 1874. 
Pregio Signore 

Alcuni miei amici, conscii forse dei le- 
gami di famiglia e d'interesse che mi 
| stringono a codesto paese mi offrirono 
qualche tempo fa di proporre la mia can- 
didatura agli elettori del 2° Collegio di 
Ferrara. 
È mÙÒÙ@m 


abitudine invincibile di coloro che vivono 
in piccolo cerchio. 

Quante sventure di meno se ognuno pen- 
sasse a casì suoi e sedi un sonnulla non 
si malignasse, e non si vestissero i fatti 
d' abiti a code e di colori esagerati. 

Mario faceva orecchio da me; 

Naida era così zimmersa nelle 
del suo amaute ed ecclissata dallo spien- 
dore che mandano le illusioni quando sono 
nel loro pieno vigore, che esclamava: a me 
non irnporta del mondo, o Mario, lu mi ami 
e mi basta. 

il professor Morandi lusingato dalle pa- 
role alfettuose e rassicurani del giovane 
taceva e sperava, mentro la signora Li 
renza cuciva, ricamava , e dava ordine di 
molto cucire e ricamare. La casi ch' essi 
abitavano era vasta, pulita, con una corte 
nel mezzo della quale una fontana, e pas- 
sato un cancello di ferro irrugginito un 
giardinetto diviso di ua viale fiaacheggiato 
da file di acacie. 

I Morandi erano felici ! ed è allora che 
la sventura si compiace di battere all’ uscio 
dei mortali, ama sedersi al loro desco e 
Avvelenare da ingrata le gioie domestiche 
| dei suoi ospiti 1... 


(Continua.) 


: cuoricino effeinininato, molto fragile, ma 


che l' effetto d’ uno spionaggio vicendevole, 


—rvepitasioo 


lotté polifche, io provava 
una estrema riluttanza nell’ esporre la mia 
personalità al solenne giudizio della pub- 
blica opinione. Quantuaque io abbia l'o- 
nore di servire il mio paese da quasi 
dieci anni, pure il desiderio di poterne pro- 
muovere e tutelarere gli interessi in un 
campo così vasto come quello che viene 
aperto alla attività parlamentare, finì col 
prevalere in me ad ogni altra considera- 
zione, e dopo avere senza giovanile bal- 
danza come senza paurosa sfiducia nelle 
mie forze misurata tutta 1’ importanza del 
compito che stava per assumermi, permisi 
che fosse messo innanzi il mio. nome, ad 
una condizione però e cioé che non si 
trovasse fra i cittadini più cospicui e be- 
nemeriti del paese e fra le personalità 
più eminenti ‘del parlamento chi potesse 
0 volesse assumere questo medesimo man- 
dato. 

Nella giornata di ‘ieri un numero rag- 
guardevole di elettori riunitisi in comitato 
deliberò quasi unanimemente di offrire 
la candidatura del 2.° Collegio al comm. 
Casalini. Innanzi ad un none la cui im: 
portanza non -può sfuggire ad alcuno, io 
reputerei quasi inutile di dichiarare che 
ritiro la mia modesta candidatura se ciò 
non mi offrisse un'occasione propizia per 
ringraziare dal più profondo dell’ animo 
tutti coloro i quali nel brevissimo tempo 
in cui dimorai in Ferrara mi dettero così 
vive prove di stima e di amicizia e mi 
resero il grandissimo fra gli onori, quello 
di credermi degno di rappresentare | |- 
talia nel parlamento e di utilmente pro- 
teggere gl’ interessi di una provincia la 
quale per ispeciali condizioni topografiche 
abbisogna più che ogni altra delle cure 
del Governo e del parlamento. 

Cittadino di Ferrara come lo furono i 
miei maggiori ed interessato come qua- 
lunque aliro possidente di questa provio- 
cia al di lei sviluppo economico, non po- 
trò che congratularmi sinceramente cogli | 
elettori del 2.° Collegio di Ferrara se essi, | 
come non ne dubito, daranno il loro voto 
al comm. Casalini, 

Gradisca, signor Direttore, i sensi della 
più sentita stima e considerazione 

Suo Obb.mo 
ALEssanpRO GuiccIOLI 
—_—_——__——_—————— 


Cronaca e fatti diversi 


Cose della Provimeia. — 
Comacchio — Togliamo dalla Zanzara 
del 25 giuotaci ieri: 

Apprendiamo in questo momento che 
per iniziativa dei signori G. Antonio Fab- 
brini. Paolo Boccaccini , Carlo Guidi, In- 
geguere Carli e Alessandro Lambertini, si 
è costituito un Comitato elettorale che ha 
per iscopo di cercare il debito accordo 
nelle frazioni del nostro Collegio per la ele» 
zione del Doda. Nel lodare questo pen- 
siero esprimiamo la speranza che le fra- 
zioni suddette vorranno col loro aiuto 
agevolare | Opera del Comitato. 


— Contrariamente a quanto si leggeva 
nella Patria di icr l'altro, dobbiamo ripetere 
che il Meeting tenutosi domenica scorsa a 
Bondeno fu sciolto unicamente per disposi- 
zione dell’ autorità politica, e che il signor 
Tenente dei Carabinieri non fece che re- 
plicare le iotimazioni già rivolte al pub- | 
Dlico dal R. Siadaco. Nessuna illegalità fu 
dunque commessa. 


Motizie agricole. — Il Nin 
stero di agricoltura ha invitato i Comizi 
agrari a far conoscere ai viticoltori una 
Relazione presentata al Governo svizzero 
da una Commissione inviata in Fraocia a stu- 
diare la malattia prodotta dalla Philox 

È tanto più necessario, siano noti i mezzi 
per riconoscere la presenza di quest’ in- 
setto e circoseriverne la propagazione ora 


che ia malattia, di cui si parla, avendo 


fcidi alla nostra fron- 
tiera, è più da temerne l’ introduzione an- 
che in Italia, nonostante il provvedimento, 
rigorosamente applicato, che vieta l' impor- 
tazione de’ vitigni esteri. 


Col 1° gennaio 4835 devono a- 
dottarsi per i registri dello stato civile dei 
nuovi modelli secondo le prescrizioni del- 
l'art 12 della legge 14 giugno 74, 

I nuovi modetli furono già approvati, e 
tutti i Comuni del Regno ne riceveranno 
in questi giorni un campione acciò pos: 
sano ordinare in tempo le provviste relative, 


Notizie milita — Il ministero 
della guerra ha dato le opportune dispo- 
sizioni onde entro il corrente anno ven- 
gano armati di fucili modello 1870 i venti 
reggimenti fanteria che sono oggi ancora 
forniti di fucili trasformati. 

Così al 1 gennaio 1875 tutta la fanteria 
dell'esercito, cioè i dieci reggimenti ber- 
saglieri, gli ottanta reggimenti di linca 
e le compagnie alpine, si troverà com- 
pletamente armata del nuovo fucile Vettertì. | 


La Bireziene generalo dei 
telegeafi aonunzia l'apertura di un 
nuovo ufficio telegrafico in Aiello ( Cala- 
bria ) provincia di Cosenza. 


La Direzione generale del. | 
le poste annunzia che a cominciare 
dal prossimo venturo novembre, verrà isti- 
tuito dalla Società di navigazione. R. Rus 
baltino e Comp. un servizio settimanale di 
battelli a vapore fra Tunisi e Sfax in cor- 
relazione al servizio postale fra Genova e 
Tunisi, di cui è concessionaria la Società 
predetta. 

e 


ATTI MUNICIPALI 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
27 Ottobre 
Nascite — Maschi 3 - Femmine 2- Tot. 5. 
NariMorti — N. 0. 


Matrimoni — N. 0. 


| Morti — Minori agli anni sette N. 2. 


28 Ottobre 
Nascite — Maschi 2- Femmine 1 — Tot. 3 


| Nari-Morti — N. 1. 


Marnioni — N, 0. 
Morti — Felici Grazia di Ferrara, di anni 
75, vedova di Rossi Zebulone (apoplessia). 
Minori agli anni sette N. 2. 

Il Sindaco di Ferrara per gli effetti del 
Capo XII del Regol. di Polizia Municipale fa 
nolo essergli stata preseutata domanda per 
l'attivazione di un deposito di cenci di 
2° grado in Via Capo delle Volte N. 34. 
—_————_———_————____Ét 
Lelegrammi 

( Agenzia Stefani ) 

Roma 28. — Firenze 27. — L'arci- 
vescovo di Firenze è morto  improvvisa- 
mente. 

New York 27. — Il generale Dio pro- 
nunziò un discorso contro la terza condi- 
datura di Grant. 

Bruzelles 27. — Il Nord parlando del 
massacro di Podgoritza dice : È indispen- 
sabile per calmare gii ammi nel Monte- 
negro che la Turchia faccia pronta giu- 
stizia. 

Soggiunge che i rappresentanti di al- 
cune grandi potenze fecero alla Porta rac» 
comandazioni in questo senso, 

Londra 28. — Il Daily Telegraph ha | 
un dispaccio da Berlino che i medici del- | 
l’ospitale dichiararono che la salute di Ar- 


| nim cagiona inquietudini, © che la sua li- 


berazione è necessaria. Si crede che Ar- 
nim sarà liberato con la condizione di 
restare in Germania. Î 
Madrid 27. — 1 carlisti furono respinti 
nel tentativo contro Avilas. 
La salute di Topete è peggiorata. 
Spezia 28. — Il principe Tommaso | 
partirà domattina alle ore 9 per Stresa. 
Pest 28. — Il ministro delle finanze 
enterà un progetio per l'aumento del 


5 per 050 sopra tu oste. 
ti) 


Berlino 28. — Si aspetta oggi ll libe- 
razione di Arhim verso cauzione. 


BORSA DI FIRENZE 


Firenze 28 
Rendita italiana . . 7170 n 
Prezzi fatti: Rend. it 7412 fm 
Or no 2A € 
Londra (3 mesi) . 2754» 
Francia (a vista) . 110 65 » 
Prestito nazionale. 6—-n 
Obblig.Regia Tabacchi] == | 
Azioni >» 780 — » 
Azioni Ban-a Nazionale! 184 — fm 
Azioni Meridionali. dA — 
Obbligazion » = 
Banca ‘l'oscana. {taz0 — 
Credito mobiliare. .| 721 50 fmi 71450 » 


Italo Germaniche . dI — n 

Banca Generale. _— __ 
Borsa fermissima. 

BORSE ESTERE 
Pamioi 298 
Rendita francese 3 010 6220 
» «500 | 99 80 
Banca di Francia 3965 — 
Rendita itatiava 5 010 6695 
Ferrovie Lombarde . 308 — 
Obbligazioni l'abacchi pig 
Ferrovie V. E. 1863. 196 — 
» Romine. 7 50 


Obbligazioni + 
Azioni Tabacchi 
Cambio su Lomlra 

» suli’ Italia 
Consolidati iug'esi 9 

Vienna 28. — Rendita austriaca 73 90 
— io carta 69 55 — Cambio su Londra 
110 15 — Napoleoni 8 87 

Berlino 27. — Rendita italiana 66 38 
— Credito Mobiliare 138 12 


Londra 27. — Consolidato inglese 92 718 
Rendita itallana — 
—_T___—____ _T_— 


Spettacoli d’ oggi 
TESTRO MUNICIPALE — Questa sera 
riposo. 


TEATRO TOSI-BORGHI — Questa sera 
la drammalica compagnia diretta dall’ ar- 
tista Alessandro Monti esporrà: Monaldesea 
dramma tragico in 5 atti di Napoleone | 
Giotti con farsa — Ore 8. 


x URBINO =s 


Vedi Avviso în 4 Pagina. 
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R. PREFETTURA 
DELLA PROVINCIA DI FERRARA 


AVVISO 


In esecuzione al prescritto dall’ Art. 8 
e seguenti del Regolamento approvato col 
R. Decreto 8 Settembre 1867 sulla deri- 
vazione delle Acque Pubbliche, si deduce 
a pubblica notizia che il Municipio di Fer- 
rara ha chiesto a questa Prefettura il pei 
messo di derivar acqua dal Panaro al C: 
vedone del Carmine presso Bondeno me- 
diante l’ipplicazione di un sifone me 
lico al Panaro, ed immetterla nel 
Bondesano e quindi nel Canale di Cento, 
tratto Ferrarese, onde provvedere di acque 
le fosse del Castello della C:ttà di Ferrara 
specialmente nella stagione estiva. 

S'invilano quindi tuiti coloro che pos- 
sono avervi interesse a presentare a que- 
sl ufficio di Prefettura eptro il termine di 
giorni venti, decorribili da quello dell’in- 
Serzione del presente sulla Gazzetta delia 
Provincia di Ferrara, sia verbalmente, sia 
in iscritto, le loro osservazioni 0 ragioni, 
od intervenire coi loro delegati alla visita 
da farsi în luogo da un [agegnere gover- 
nativo dieci giorni dopo il termine utile 
della pubblicazione del presente sulla Gaz- 
zetta della Provincia di Ferrara, 

1 documenti relativi alla suddetta  do- 
manda di derivazione d’ acqua del Panaro 
per immetterla nel Canale Bondesano e 
quindi vel Cavale di Ceoto, tratto f 
rese, trovansi presso la Prefettura di Fi 
rara ed ostensibili a chiunque dalle ore 9 
alle 8 pomeridiane. 

Il presente avviso sarà pubblicato 
Comuni di Ferrara e di Bundeno. 


Ferrara 20 Ottobre 1874. 
Il Prefetto — SCELSI. 


vei 


| liberato che, a comiociare dal 


Regno d’ Italia 


| Prefettura della provincia di Ferrara 


AVVISO 
In esecuzione del prescritto dall’art. 360 
della Legge sui lavori pabblici in data 
20 Marzo 1868, si reca a pubblica notizia 
che chiunque avesse titoli di credito verso il 
sig. Giordani Domenico appaltatore relati- 
vamente ai lavori di costruzione di banca 
a difesa frontale del froldo Bottoncetta di 
Panaro Prot. N 7424 di cui esso fu Assuntore 
per contratto del {5 Novembre 1874 abbia a 
presentare a questa. Prefettura Ja sua 
domanda , coi rispettivi titoli giustifica - 
tivi (se ne esistono ) nel termine peren- 
torio di giorni venti dalla data. del pre- 
sente, trascorsi i quali, non sarà più«ac- 
colla veruna domanda di credito verso 
l’ Appaltatore suddelto , che-.sarà.senz’ al- 
tro soddisfatto del saldo suo avere. 
Ferrara addì 24 Oitobre 1874. 
Il Prefetto — SCELSI. 
ere 
legno @' Italia 
MUNICIPIO DI ARGENTA 


Avviso d’Asta. 


în grado di Miglioria 

Si rende noto che nel: giorno di Mer- 
coledì {1 Novembre p. v. alle ore 11 
antim. avrà luogo in questa Residenza 
Municipale il 3°. Esperimento d’ Asta in 
grado di Miglioria per 1° appalto dell’ Im- 
presa deli’ /Uuminaria notturna în Argen- 
ta dal 1°. Gennajo 1873 al 31 Ottobre 
1877 e per Fanali 40 in conformità del 
relativo Capitolalo, che resta ostensibile a 
chiunque nella Segreteria Comunale in tutte 
le ore. d'Ufficio, to base del quale l'impre- 
sa dev’ essere accettata ed eseguita. 

L’ aggiudicazione seguirà all’ estinzione 
delle candele, osservate le formalità pre- 
scritte dal R. Decreto 4 Settembre 1870 
N° 5852 che approva il Regolamento per 
l'esecuzione della Legge 22 Aprile 1869 
N° 1026 sull’ Amministrazione del pa- 
trimonio dello Stato, e sulla Contabilità 
generale, 2 favore di chi maggiormente 
ribasserà il prezzo annuo di L. 3000 stato 
così ridotto nell’ esperimento di Vigesima 
dal sig. Micheli Ferdinando, avuto ri- 
guardo però al vero interesse della Sta 
zione Appaltante, tenuti sempre respoti 
bili gli Offerenti delle rispettive Offerte sino 
a definitiva delibera. Chiunque vorrà optare 
all’ Asta dovrà esibire idonea e solidale 
sicartà e fare il deposito di L. 600. per 
diritti degli atti concernenti l'appalto , 
come per lulle le spese per le lasse di 
Bollo è Registro, copie d’atti , inserzioni 
nella Gazzetta della provincia, di stipu- 
lazione del Covtratto, Verbali di consegua, 
laventarj ele. 

Argenta 26 Ottobre 1874. 


Il ff. di Sindaco 
G DINI 


SR iii 
Amministrazione del Monte di Pietà 


Si rende noto che, onde ovviare ai fre- 
quenti abusi che si verificano per la in- 
valsa consuettHline di accordare la rinno- 
zione dei viglietti di pegno dichiarati 
perduti, verso prestazione di sigurtà che 
il più delle volle riesce effimera ed illa- 
soria; la Congregazione del Monte, nella 
sua seduta del 29 Settembre p. p. ha de- » 
1° p. No- 
vembre, si debba dare pura e semplice 
esecuzione all'Art. 71 del Regolamento 
Organico che qui sotto si traserive, ‘ re- 
ando abolita qualungoe precedente di- 
versa consuetudine. 

Ferrara 24 Ottobre 1874. 
Il Provvisore di Torno 
Casazza cav. Andrea. 

Art. 71 del Regolamento Organico. 

Quando aleuno avesse perduto un vi- 
glietto di Pegno ne darà immediatamente 
avviso con istanza al Siadaco di Turno, 
che in apposita tabella aflissa al portone 
dello stabilimento ne avverte il Pubblico. 


Scorso poi un mese dalla pubblicazione 
senza ricorso in contrario, il Sindaco di 
Turno, secondo i casi e le circostanze, 
potrà ‘ordinare che il pegno venga ri- 


| scosso o rimesso, o se ne esiga il residuo 


in caso di vendita, il tatto in favore del 
reclamante contro lu smarrimento del vi- 
glietto. 


i 


Se 


si 
° 


Inserzioni a pagamento 
F. MORELLI 


Corso Vittorio Emanuele N. 2 
Fennara 

Rende noto che oltre al copioso assorti- 
mento di specchi e quadri in ge- 
nere, tiene pure aste d'ogni misura e di- 
segno dorate e verniciate ad imitazione 
di qualunque legoe per uso di cornici , 
tappezzerie ecc. ecc. 

Letti in ferro vuoto e mo- 
bîglie della rinomata Fabbrica di S. Gio- 
vanni in Persiceto. 

Miobiglia in legno delle mi- 
gliori Fabbriche Nazionali. 

Vendita contro pagamente mensile 

Prende commissioni per qualunque ar- 
ficolo nazionale ed estero. 

—rr——_ 
(8) 

Leggiamo mella Gazzetta Medica 
(Firenze 27 Maggio 1369). È inutile di in- 
dicare a qual uso sia destinata la 


VERA TELA ALL’ ARNICA 


DELLA FARMACIA 24 


DI OTTAVIO GALLEANI 
Hilano, Via Meravigli. 


hè già troppo conosciuta, non solo da noi 
È fn tutte le principali Città d' Europa ed in 

olte d' America, dove la Tela Galieani è 
jeercatissima e quasi comune. È bene però 


GAZZETTA FERRARESE 


—-+—_—+—-- +  i(&}](](6/tt1_t—_—_—r——r—rr—rr———r ———56 


l’avvertire come molte altre Tele sono poste în 
circolazione, che hanno nulla a che fare colla 
Tela Gallcant; e d’arnica ne portano solo 
il nome. Ed infatti applicate, come quella Gal 
leani, sui calli, vecchi indurimenti, occhi di 
pernice, asprezze della cute © traspirazione ai 
edi, ferite, contusioni, affezio! 

che, non hanno altra azione che 
Ed rciò che 


Lequistato 
che si fa sempre mag 


dal compianto prof. 
. Sradica qui 


postale di L. 
evitare I’ abuso quoti 
nneveli surregati 


si diffida 


di domandare sempre e mon accettare che 
la Tela vera Galleani di Milano. + La me- 
desima , oltre la firma del pre i 
controsegnata con nn timbro a_ secc 
leani, Milano. 


( Vedasi Dichiari 
ficiale di Berlino 4 agosto 1869 ). 
Per comodo e garanzia deg] 
malati in tutti i giorni dalle 
2 vi sono distinti medici che visita 
noche per malattie veneree , 0 
te consulto con corrispen- 
denza franca. 
La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi 
«he possono occorrere in qualunque sorte di ma- 
lattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, mu- 


contro rimessa di vaglia postale. 


niti , se si richiede , anche di consiglio medico , | 


So la Farmacia 24, di Ottavio 
Galleani, Via Meravigli, Milano. 

Si vende in FERRARA alle farma 
e Filippo Navarra ed in tutte le città 
presso le primario farmaci 


ROSOLIO COCA BOLIVIANA 
PREMIATO 
ALL’ ESPOSIZIONE UNIVERSALE 
DI VIRNA 1873 
i 
NECOLOÒ ZENIT Farmacista 
FERRARA 
Ripa Grande N.° HM 


Prezzi per Acquisto 
Bottiglia grande . . L. 5. — 
Metà bottiglia . . . »2. 50 
AI dettaglio L. 4 al Kilogrammo. 
Ad ogni 10 Kilogrammi per pronta 

cassa si lascia lo sconto dell’8 per 0l0. 


È da affittarsi un ORTO nella Villa 
di Tamara con Casino dominicale ed 
adiacenze diverse della estensione 
di stara 45 ferraresi, per le tratta- 
tive dirigersi allo studio dell’ avv. 
Augusto Zambardi in via Ripa Gran- 


de al Civ. N, 14. 


DEPOSITO 
PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 
Via Terranuova N.23 (S. Francesco) 


Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


Birra di Vienna 


della 
premiata prima fabbrica per azioni 


Deposito presso 
BURGHART e BULFON 
speditori e commissionari 
Udine 


DA VENDERE una Casa con 
orto, scuderia e rimessa in Corso 
Porta Po N. "72, per le trattative ri- 
volgersi al signor avv. Eugenio Fer- 
riani. 


SIN'IERIESSE. — Le Obbligazioni della Città di 
Assumendo il Comune, a proprio carico, il pagamento de 
pure il rimborso del capitale sono garantiti ai possessori, LIBERI ED IMNUNI DA QU 


IMPOSTO CHE DA IMPORSI IN SEGUITO. 


Gl' interessi sulle Obbligazioni decorrono dal fl luglio 1894, perciò 


PRESTITO 


DELLA CITTA DI URBINO 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


a N. 1490 Obbligazioni di Italiane Lire 500 ciascuna 
Prezzo di emissione, Lire Italiane 422. 50. 


Deliberazione del Consiglio Comunale, in data del 3 agosto 1872. 
Approvazione della Deputazione Provinciale del 10 agosto 1872. 


Urbino fruttano NETTE L. It. 25 ANNUE pagabili semestralmente il gennaio e 1 luglio. 
Na tassa di ricchezza mobile e di ogni altra imposta presente ed avveni 


, ire, il pagamento degli interessi, come 
ALUNQUE AGGRAVIO, TASSA O RITENZIONE 


PER QUALUNQUE SIASI TITOLO TANTO 
il prossimo Cupone di L. 12. 50 sarà pagato il ll gennaio 1835. 


REMBORSO, — Le Obbligazioni di Urbino sono rimborsabili alla pari (L. 800) nel periodo di 47 ANNI mediante estrazioni semestrali. — La prossima Estrazione 


avrà luogo nel dicembre 1874. 


GARANZIA. — A garanzia del puntuale pagamento degl’ interessi e d 
MENTE TUTTI | SUOI BENI IMOBILI, FONDI E REDDITI DIRETTI ÈD INDIRETTI, 


alle 1490 Obbligazioni di L. 500 ( Lire 25 di Reddito netto annuo ) godimento dal 


LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


d’ Emissione resta fissato in L. 422. 50 da versarsi come segue : 
Lire Et. 20 — alla sottoscrizione il 3, 4 e 5 novembre 1874. 


< « 25 


AaAAra 


< 
« 
<_— — perciò Lire 95 
« 


Lire 422 50 


All'atto della Sottoscrizione e dei successivi pagamenti saranno rilasciate delle 
siogole ricevute comprovanti i versamenti fatti, da concambiarsi ad ogni versamento. 
Il titolo definitivo al Portatore sarà rilasciato al sottoscrittore 13 giorni dopo l' ultimo 


‘versamento. 


Mancando al pagamento di alcuna delle rate suddette, decorrerà a carico del 


IG= Liberando all’ atto della sottoscrizione le Obbligazioni con nette L. #17. 50, i Sottoscrittori possono ritirare 1° Obbligazione originale definitiva al 
reparto (15 Novembre ). DI 


Le Obbligazioni sono marcate con un numero progressivo ed han 
L’ interesse semestrale di L. 12 5@, come anche l’ importo delle Obbli 
cursali della Banca del Popolo in Italia e presso quei banchieri ed Istituti di 
Qualora la sottoserizione oltre passasse il numero delle Obbligazioni disponibili, 


inferiore a quello che occorrerebbe per averne una potranno venir annullate. 


Vantaggio che offrono le Obbligazioni di Urbino 


Urbino è città di oltre 13,500 abitanti, con commercio 
altivissimo, con uo bilancio perfettamente equilibrato, e 
gl’iotroiti della città sono io continuo aumento. Il ricavo 
del presente prestito fu impiegato in opere di pubblica 
utilità, riconosciute necessarie per il maggiore sviluppo 


economico della città. 


Il pagamento dei cuponi ed il rimborso delle Obbli- 
gazioni ‘estratte hanno luogo senz’ altra spesa presso la 


5@ — il 3 dicembre 1874. 
83 50 meno il Capone di Lire 12 50 che matura il 1 gennaio 1875. 
il di Ja 


o unite le rispettive Cedole ( coupons) rappresentanti gl’ 
igazioni estratte, sarà pagato alla Cassa Comunale di U! 

‘Credito che saranno indicati dal Municipio. 

avrà luogo una proporzionale riduzione, 


Cassa Comunale di Urbino e presso tutte le Sedi e Suc- 
cursali della Banca del Popolo in Italia. 

1 cuponi sì ricevono in pagamento dalla Cassa comu- 
nale di Urbino anche se esibiti entro gli ultimi tre mesi 
del semestre nel quale vanno a maturarsi. 

Le Obbligazioni potranno esser dale in cauzione di ap- 
palto di opere pubbliche che interessino il Municipio. 

AI prezzo d'Emissione di Lire 422. 50, tenuto calcolo 


— al reparto il 15 novembre 1874. 


il 
< 3 febbraio « 
« 3 marzo « 


lel rimborso alla pari delle sue Obbligazioni, la CITTÀ DI URBINO OBBLIGA MATERIAL- 
PRESENTI E FUTURI. 


4 luglio 1874, sarà aperta nei giorni 3, 4 e 5 novembre 1874 ed il prezzo 


sottoscrittore moroso un interesse dell’ Otto per cento all’ anno; trascorsi due mesi 
dalla scadenza della rata in ritardo, senza che sia stato soddisfatto al pagamento 
della medesima, si procederà, senza bisogno di diffida qualunque o di altra’ forma- 
lità, alla vendita in Borsa dei Titoli, a tutto rischio e per conto del sottoscrittore 


moroso. 


interessi semestrali. 
RBINO, nonchè presso tulte le Sedi e Suc- 


e le sottoscrizioni per un numero di Obbligazioni 


del cupone che il sottoscrittore riscuote in L. 12. 50 il 
1° gennaio 1878 e tenuto calcolo del bonificio di L. 5 
che’ viene accordato liberando |’ Obbligazione all’ atto 
della soltoscrizione. il sottoscrittore acquista Lire 25 di 
Rendita netta con sole Lire 40%. Calcolando il maggior 
rimborso in Lire 500, nella media di 25 anni le Obbli- 
gazioni di Urbino FRUTTANO IL 7 1{4 PER CENTO NETTO 
DA QUALUNQUE RITENUTA PRESENTE O FUTURA. 


Le sottoscrizioni si ricevono nei giorni 3, 4 e 5 Novembre 
In Ferrara presso la BANCA DEL POPOLO, e presso G. V. FINZI e COMP. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. Suite 


